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1. Introduzione 
1. Di cosa s�amo parlando? 
Colpendo migliaia di bambini in tuto il mondo, il fenomeno nascosto e sempre più digitale 
dello sfrutamento sessuale minorile nella pros�tuzione (CSIE) prende di mira alcuni dei 
giovani più vulnerabili in Europa. In par�colare coloro che sono isola�, is�tuzionalizza� o 
espos� a forme di sfrutamento emo�vo. Solitamente ignora� dai sistemi che dovrebbero 
proteggerli, ques� giovani non sono i colpevoli, ma vi�me di coercizione, manipolazione 
e violenza. 

 

2. Il progeto STOP: chi siamo 
 

Ideato in risposta all’urgente necessità di iden�ficare e fermare questa forma di violenza, 
il progeto STOP (“Sensibilizzare e formare le organizzazioni contro la pros�tuzione 
minorile”, codice KA220-VET-000088), cofinanziato dal programma Erasmus+, riunisce 
partner da Francia (Pistes-Solidaires e MEITIS), Spagna (UPV/EHU), Italia (CESIE ETS) e 
Grecia (Four Elements). Ogni partner apporta un’esperienza direta nel campo 
dell’educazione, del lavoro giovanile, dell’intervento sociale o delle poli�che pubbliche. 
Insieme, formiamo un partenariato mul�disciplinare impegnato a rendere il fenomeno 
dello sfrutamento sessuale minorile nella pros�tuzione conosciuto, visibile e prevenibile. 

In tu� i Paesi il CSIE è presente, ma solitamente passa inosservato. Il nostro obie�vo è 
fornire a operatori giovanili, insegnan�, assisten� sociali e autorità pubbliche gli strumen� 
e le conoscenze necessarie per comprendere, riconoscere e rispondere in modo efficace. 

 
 3. Cosa abbiamo fato. 
Atraverso ricerche sul campo, conferenze internazionali, interviste con stakeholder e 
un’ar�colata serie di corsi di formazione professionale di due giorni e laboratori di 
sensibilizzazione di un’ora, il progeto STOP ha raccolto input da oltre 600 partecipan� 
distribui� in quatro Paesi. Questo documento sinte�zza le lezioni apprese, i bisogni 
espressi dai professionis� e le pra�che che si sono dimostrate efficaci e replicabili. 

 

 4. Cosa offre questo documento di raccomandazioni 
Questo documento poli�co mete in evidenza le principali sfide, definisce il quadro legale, 
is�tuzionale e sociale dello sfrutamento sessuale minorile nella pros�tuzione in Europa 
e fornisce suggerimen� chiari e atuabili rivol� alle is�tuzioni pubbliche e ai centri di 
formazione. L’obie�vo è promuovere cambiamen� nelle poli�che e nelle pra�che per 



prevenire lo sfrutamento, proteggere le vi�me e garan�re risposte coordinate e basate 
sul trauma. 

 

2. Comprendere il fenomeno 
2.1 Definizioni 
Il termine “pros�tuzione minorile” è stato u�lizzato per riferirsi ai/le minori coinvol�/e 
nello scambio di a� sessuali. Tutavia, la dicitura “sfrutamento sessuale minorile nella 
pros�tuzione”, abbreviata come CSIE o SEMP dall’inglese, è preferibile in quanto riflete 
meglio le dinamiche di coercizione e manipolazione. 
La Convenzione di Lanzarote del Consiglio d’Europa (Council of Europe, s.d.) e diverse 
strategie dell’UE (es. la Strategia UE 2020–2025 per una lota più efficace contro l’abuso 
sessuale sui minori) raccomandano anch’esse di sos�tuire il termine “pros�tuzione 
minorile” con una terminologia che ponga al centro la condizione di vi�ma, la violenza e 
lo sfrutamento (Commissione Europea, 2020). Ques� standard insistono sul fato che il 
linguaggio debba rifletere l’assenza di consenso da parte del minore e la natura criminale 
del comportamento adulto in tali contes�. 
Ogni Paese sembra affrontare il tema dello sfrutamento sessuale minorile con proprie 
prospe�ve e diba�� interni riguardo alla terminologia appropriata. 
 

2.2 Tipologie di sfrutamento 
 

 Le �pologie di sfrutamento sessuale 
minorile nella pros�tuzione si dividono 
in due principali contes�:  

(a) Offline: comprende lo sfrutamento 
sessuale in luoghi iden�ficabili come 
strade, appartamen�, bordelli, nonché la 
registrazione e produzione di materiale 
pedopornografico. Avviene anche 
all’interno di famiglie, struture di affido 
o atraverso adul� di fiducia, includendo 
relazioni roman�che manipola�ve, 
matrimoni forza�, turismo sessuale e 
trata di minori a fini di sfrutamento 
sessuale. 

•Street child 
prostitution, in 
brothels, etc. 
•Sexual exploitation 

• Families
• Acquaintances or 
persons of trust

•Sex tourism
•Early or child
marriages

Offline

•Preprostitution
•Sex in digital 
plataforms

Online



(b) Online: riguarda lo sfrutamento sessuale minorile atraverso tecnologie digitali e 
internet, comprese pra�che di “pre-pros�tuzione” e a� sessuali tramite piataforme 
digitali (vedi figura nel documento). Alcune di queste pra�che possono rappresentare 
“zone grigie” a seconda del Paese e del riconoscimento legisla�vo del CSIE (Direzione 
Generale della Comunicazione, 2024). 

 

2.3 Vulnerabilità e fatori di rischio 
• I bambini e gli/le adolescen� con traumi pregressi sono più vulnerabili, in quanto 

il trauma può generare una bassa autos�ma e re� di supporto frammentate. 
Un’esposizione precoce alla violenza sessuale o a even� trauma�ci può aumentare 
il rischio. 

• Situazioni familiari instabili (trascuratezza, violenza domes�ca, abuso di sostanze, 
disturbi mentali, fughe da casa, criminalità) incrementano i rischi. I minori in 
affidamento o in is�tu� sono par�colarmente espos�. 

• Anche la presenza di problemi di salute mentale, come depressione, disturbi da 
traumi o bassa autos�ma, cos�tuisce un fatore di rischio. Droghe o dipendenze 
preesisten� sono spesso usate dagli sfrutatori per manipolare i/le giovani. 

• Fatori mul�pli di vulnerabilità (abusi familiari, problemi di salute mentale, vi�me 
di bullismo scolas�co, giovani con disabilità) si sommano nel creare rischio. A 
ques� si aggiungono problema�che legate alla migrazione e meccanismi di 
protezione inadegua�. 

• Minori non accompagna�, bambini e adolescen� in centri per migran� o alloggi 
di comunità sono maggiormente espos� a causa dell’isolamento, della mancanza 
di supervisione e della trascuratezza sistemica. 
 

Ques� fatori non implicano necessariamente che un minore sarà vi�ma di sfrutamento, 
ma aumentano significa�vamente il rischio (Godar & Holmes, 2017). 
Tra gli effe� psicologici dello sfrutamento sessuale, la dissociazione è un sintomo 
comune e rilevante. Durante i corsi di formazione del progeto STOP, in par�colare in 
Francia e Grecia, i professionis� hanno osservato che molte giovani vi�me mostrano 
distacco emo�vo, insensibilità o confusione quando raccontano le loro esperienze. A volte 
un/a minore può sembrare indifferente o scollegato/a, ma la dissociazione consente loro 
di separarsi psicologicamente dall’abuso. Quando i traumi sono par�colarmente intensi, 
lo shock può generare forme di dissociazione più durature. 
Comprendere il trauma e la dissociazione è essenziale per costruire fiducia ed effetuare 
interven� efficaci. 
 
 



3. Quadri giuridici 
3.1 Contesto internazionale 
A livello internazionale, la lota contro lo sfrutamento sessuale minorile nella 
pros�tuzione (CSIE) è guidata da: 

• a Convenzione delle Nazioni Unite sui Diri� dell’Infanzia (1989) 
• La Dichiarazione di Stoccolma (1996) 
• Il Protocollo ONU sulla trata (2000), che definisce ogni forma di sfrutamento 

sessuale minorile come violenza, indipendentemente dal consenso. Sebbene dia 
priorità alla punizione dei traffican�, necessita di maggiori strumen� di supporto 
per le vi�me nel post-intervento. 

 
Atualmente esistono tre strumen� principali a livello internazionale per contrastare 
questo crimine: 

1. La Convenzione del Consiglio d’Europa sulla criminalità informa�ca 
2. La Convenzione del Consiglio d’Europa per la protezione dei bambini contro lo 

sfrutamento e l’abuso sessuale 
3. Il Protocollo opzionale alla Convenzione ONU sui diri� dell’infanzia rela�vo alla 

vendita di bambini 
 
 

3.2 Contes� giuridici nazionali 
Nei diversi Paesi europei esistono norma�ve che condannano lo sfrutamento sessuale 
dei minori. Tutavia, le osservazioni degli esper� e le fon� documentarie indicano lacune 
e cri�cità in questo ambito. 
 

 Strumenti legali Provvedimenti 
Francia -Legge del 4 marzo 2002 

-Legge per il rafforzamento della lotta contro la 
prostituzione e la tratta di esseri umani (2013) 
-Legge 2016-444 (confermata costituzionale nel 
2019) 
-2018: estensione del termine di prescrizione a 30 
anni dopo la maggiore età per i crimini sessuali 
contro minori 
-Aprile 2021: legge che vieta di invocare il 
consenso per minori sotto i 15 anni (o sotto i 18 

-Criminalizza i clienti che hanno rapporti 
sessuali con minori (15–18 anni) 
-Le pene arrivano fino a 5 anni di reclusione 
e 75.000 euro di multa 
-Le leggi riconoscono i/le minori coinvolti/e 
nella prostituzione come vittime 
-Chiarezza concettuale sul tema della 
prostituzione, ma si richiede un 
ampliamento della terminologia per coprire 
tutte le forme di sfruttamento sessuale 
commerciale dei/delle minori 



in caso di incesto), e che introduce il reato di 
“sextortion” (7–10 anni di carcere) 
-Aprile 2021 – Legge Billon: l’utilizzo di servizi 
sessuali da parte di un minore è considerato reato 
(da 5 a 20 anni di carcere, a seconda dell’età) 
-Febbraio 2022 – Legge Taquet: obbliga i Servizi 
Sociali per l’Infanzia a “fornire sostegno 
materiale, educativo e psicologico ai minori 
coinvolti nella prostituzione, anche se in modo 
occasionale, considerati in pericolo” 
 

 

Spagna -Criminalizza i clienti che hanno rapporti sessuali 
con minori (15–18 anni) 
-Le pene arrivano fino a 5 anni di reclusione e 
75.000 euro di multa 
-Le leggi riconoscono i/le minori coinvolti/e nella 
prostituzione come vittime 
-Chiarezza concettuale sul tema della 
prostituzione, ma si richiede un ampliamento 
della terminologia per coprire tutte le forme di 
sfruttamento sessuale commerciale dei/delle 
minori 
 

-Il quadro giuridico si concentra sulla 
protezione dei/delle minori e 
sull’ampliamento della definizione di 
consenso 
-Il PENTRA è un piano d’azione 
interministeriale che affronta lo 
sfruttamento in modo completo 
-Esistono strumenti giuridici, ma i/le 
professionisti/e segnalano la mancanza di 
strumenti specifici e formazione adeguata 
per affrontare efficacemente il CSIE 
 

Italia -L’obbligo di segnalazione deve essere rivolto 
all’Autorità Giudiziaria (Procura dei Minori) 
-Articolo 609 del Codice Penale sugli atti sessuali 
con minori 
-Strategia nazionale per la prevenzione e il 
contrasto dell’abuso e dello sfruttamento 
sessuale (iniziativa recente) 
 

-I/le professionisti/e sono obbligati/e a 
segnalare i casi 
-Grave sottorilevazione a causa 
dell’invisibilità delle vittime 
-Debole attivazione delle forze dell’ordine e 
insufficienza di normative protettive 
segnalate dagli stakeholder intervistati 
-Richieste di leggi più preventive e 
interculturali, soprattutto per i/le minori 
fuori dai percorsi tradizionali 
 

Grecia -Legge 4267/2014 (articoli 9–11) 
-Meccanismo Nazionale di Rinvio per le Vittime di 
Tratta (2009) 
 

-La normativa copre la violenza sessuale, lo 
sfruttamento e la pedopornografia 
-Il Meccanismo di Rinvio include supporto 
psicologico, cure mediche, affido e 
istruzione 
-Esiste volontà politica, ma le sfide 
includono: mancanza di fondi, complessità 
dei casi, scarsa visibilità del CSIE 



-La legge riconosce la tratta ma necessita di 
protezioni più proattive e protocolli 
standardizzati per l’applicazione 
 

 
 
 

3.3 Lacune giuridiche e cri�cità nell’applicazione 
1. Regolamen� e programmi efficaci iden�fica�  
 
I Paesi del consorzio u�lizzano i rispe�vi sistemi e procedure di rinvio nazionali per 
contrastare lo sfrutamento sessuale minorile. 
Esiste un certo grado di cooperazione inter-agenzia per implementare gli interven�. 
Per esempio: 
 

• In Spagna, il Dipar�mento delle Poli�che Familiari ha is�tuito l’Osservatorio 
contro la Pedofilia e la Pornografia Infan�le (Karmacharya & Paternò, 2022). 

• In Francia, sono sta� presenta� due grandi piani nazionali nel 2021 e nel 2024: 
• Il Piano nazionale per combatere la pros�tuzione minorile (2021–2022) si 

concentra su: formazione, supporto e sensibilizzazione dei/delle minori, e azione 
legale contro clien�/sfrutatori, includendo il numero telefonico 119 per la 
segnalazione di casi di sfrutamento sessuale. 

• Il secondo piano, 2024–2027, si concentra su: educazione, supporto ai/alle minori 
in fuga e ricerca. Ha quatro obie�vi: 

o Sensibilizzare sull’iden�ficazione dello sfrutamento sessuale minorile, in 
par�colare nella comunità educa�va atraverso l’educazione alla vita 
affe�va e sessuale; 

o Migliorare la presa in carico dei/delle minori in fuga; 
o Rafforzare il coordinamento locale e i centri di accoglienza; 
o Migliorare la conoscenza del fenomeno atraverso la ricerca. 

 
 

2. Sfide per professionis�, risorse e decisori poli�ci nell’intervento 
 

• La lota contro lo sfrutamento sessuale minorile affronta varie sfide, tra cui la 
scarsità di risorse e la rilutanza delle famiglie, che dimostrano la necessità di un 
approccio più proa�vo negli interven�. 



• La mancanza di formazione, la complessità psicologica dei casi e l’insufficienza 
della preparazione educa�va evidenziano la necessità di protocolli chiari e di 
modifiche sistemiche per affrontare il problema. 

• A livello internazionale, ostacoli come la carenza di risorse e la mancanza di 
conoscenze legali indicano quanto sia fondamentale la prevenzione. 

 
4. Inizia�ve e programmi iden�fica� per: 

 
1.  Iden�ficazione dei casi:         
• Si s�ma che in Francia siano tra 7.000 e 10.000 i/le minori vi�me di pros�tuzione 

(CVM, 2021), con alcune s�me dei Servizi per l’Infanzia che parlano di 15.000 minori 
presi in carico (Essadek, 2021). 

• In Italia, gli ostacoli principali derivano dalla mancanza di conoscenze legali. 
• La Grecia adota un approccio mul�fatoriale, ma con difficoltà nel disporre di risorse 

sufficien�. 
• In Spagna, l’intervento si è concentrato sui/le giovani in fuga e sulla prevenzione del 

reclutamento. 
• In tu� i Paesi analizza� manca un protocollo struturato e organizzato per affrontare 

i casi. 
 

2. Intervento con le vi�me (sopravvissu�/e) e le loro famiglie 
 
• In Francia, a seguito dei due grandi piani nazionali per la formazione e la 

sensibilizzazione, è stato implementato il numero telefonico 119. 
• L’Italia si dis�ngue per il coordinamento dell’Osservatorio e la partecipazione a 

livello internazionale. 
• La Grecia evidenzia la carenza di formazione in ambito educa�vo e la necessità di 

un’istruzione più struturata e coordinata. 
• La Spagna pone l’accento sulla prevenzione, stabilendo legami con i/le giovani per 

offrire un’iden�tà e un senso di appartenenza all’interno del sistema di protezione. 
 

3.Inclusione e accompagnamento nei casi di pros�tuzione o abuso dopo 
l’iden�ficazione 
 

• In Francia, le vi�me sono sostenute tramite re� di protezione e sanità come 
l’UAPED. Le Commissioni Locali (CDLP), guidate dai Prefe�, riuniscono atori 
is�tuzionali per migliorare il coordinamento. 



• In Italia, nel 2020 sono state is�tuite linee guida per gli interven� nei centri di 
protezione, focalizzate sulla prevenzione della recidiva e sulla ges�one dei/le 
minori in fuga. 

• La Grecia sotolinea la necessità di modificare il sistema e la cultura dell’intervento, 
con par�colare atenzione alla protezione dei/delle minori. 

 

4.Lacune e sfide sistemiche 

 
Dall’indagine internazionale condota nell’ambito del progeto STOP nei Paesi partner, 
sono emerse le seguen� conclusioni: 
 
4.1 Lacune nella percezione pubblica e nella consapevolezza  

• C’è una forte consapevolezza pubblica e preoccupazione riguardo allo 
sfrutamento sessuale minorile nella pros�tuzione (CSIE) in tu� e quatro i Paesi 
europei coinvol� (Francia, Grecia, Italia e Spagna). Tutavia, tale consapevolezza 
non è universale né pienamente informata, e mol� episodi rimangono non 
denuncia� a causa dello s�gma sociale e della paura. 

• La percezione pubblica è mista: in alcuni Paesi, la pros�tuzione minorile è associata 
a uso di droghe e violenza, in altri è invece collegata a migrazione e povertà. 

• È necessario rafforzare la consapevolezza, sopratuto tra i/le giovani più a rischio, 
atraverso educazione e dialogo aperto. 

• I partner del progeto STOP hanno rilevato che in molte regioni, l’educazione 
sessuale, laddove presente, non copre adeguatamente temi come le relazioni 
sane, il consenso o i rischi lega� allo sfrutamento. Questo lascia i/le minori 
vulnerabili a causa della disinformazione o della mancanza di conoscenze. 

 
4.2 Lacune nella formazione dei/delle professionis�/e 

• Il sistema di protezione dell’infanzia riesce in alcuni casi a rilevare situazioni di 
abuso, ma è evidente la necessità di formazione specializzata e di un approccio 
proa�vo. 

• Un’altra cri�cità è l’assenza di formazione standard obbligatoria per quei 
professionis� che hanno rappor� dire� con i/le bambini/e, come insegnan�, 
assisten� sociali, forze dell’ordine e operatori sanitari. 

• La formazione esistente è spesso improvvisata, informale o occasionale. 
• Mol� operatori in prima linea non sanno come iden�ficare o ges�re situazioni di 

sfrutamento sessuale, e i segnali di allarme possono essere trascura� o affronta� 
in modo inefficace. 



• Manca anche una formazione specifica su come supportare i/le giovani che escono 
dalla pros�tuzione. 
 

4.3 Debolezze norma�ve e nell’applicazione della legge 
• Sebbene esistano leggi che proteggono i/le minori da vari crimini, la terminologia 

è spesso obsoleta, come nel caso dell’uso del termine “pros�tuzione minorile” 
invece di “sfrutamento sessuale minorile a fini di lucro”. Quest’ul�ma 
formulazione pone l’accento sulla condizione di vi�ma dei minori, evitando 
ambiguità. 

• L’applicazione della legge può essere incoerente: in alcuni Paesi, pochi casi 
arrivano a processo per mancanza di prove o risorse. Anche quando sono presen� 
leggi severe a tutela dei/delle minori, la mancanza di fondi e meccanismi efficaci 
di atuazione ne compromete l’efficacia. 

• Inoltre, è necessaria una armonizzazione comunitaria delle leggi europee per 
garan�re protezione coerente dei/delle minori, facilitare la cooperazione 
transfrontaliera e rafforzare la risposta delle is�tuzioni. 

• Infine, la responsabilità penale delle piataforme digitali che ospitano re� di 
sfrutamento non è sufficientemente perseguita. 
 

4.4 Coordinamento limitato tra agenzie 
• Un’ulteriore lacuna significa�va deriva dall’assenza di collaborazione coordinata 

tra servizi sociali, forze dell’ordine, gius�zia, sanità, scuole e ONG, che spesso 
operano in modo isolato. 

• In mancanza di protocolli formali di rinvio o comunicazione, spesso informazioni 
importan� vanno perse e le opportunità di intervento precoce vengono 
mancate. Di conseguenza, un/a minore può dover accedere a molteplici servizi 
senza coordinamento, con ritardi e ulteriori traumi. 

 

Bisogni delle vi�me 
 
Come emerso durante le interviste e le a�vità di ricerca del Progeto:  
 
A livello psicologico:  

• Le vittime devono essere seguite da psicologi e psichiatri specializzati, poiché anche 
un abuso non prolungato può causare traumi profondi (Grecia). 

• Occorrono programmi di intervento integrati che facilitino il passaggio verso un 
ambiente di vita più sano (Italia). 

 



A livello legale:  
• È necessario il sostegno dello Stato per garantire la presenza di un/a legale 

adatto/a, capace di accompagnare la vittima dal punto di vista cognitivo e 
psicologico, aiutandola a reclamare la propria libertà e ottenere giustizia (Italia). 

• Particolare enfasi va posta nel supporto ai/alle giovani che escono dalla 
prostituzione, con un accompagnamento multidimensionale: rottura del legame 
con lo sfruttamento, pianificazione del futuro, accesso alla giustizia, 
coinvolgimento degli operatori sociali e delle famiglie. 

• L’accoglienza in micro-strutture protette, lontane dal territorio e dai circuiti di 
sfruttamento e spaccio, consente ai/alle giovani di ricostruire la propria vita. 

 
A livello educativo: 
• È evidente una scarsa consapevolezza professionale sul tema della 

vittimizzazione sessuale dei/delle minori (Spagna). 
• La scuola deve essere un luogo sicuro (Spagna). 

 

 
 
 

5. Le a�vità del progeto STOP e il loro impato 
Durante il progeto STOP abbiamo realizzato a�vità mirate per fornire a professionis� e futuri 
operatori gli strumen� e le conoscenze necessarie per affrontare lo sfrutamento sessuale 
minorile nella pros�tuzione. In Francia, Grecia, Italia e Spagna, l’inizia�va si è concentrata 
sull’educazione e la sensibilizzazione, promuovendo strategie di prevenzione sostenibili. 
 

Bisogni 
della 

vittima

legale

psicolog
ico

medicoeducat
ivo

sociale
É necessario un 

approccio olis�co 



I materiali prodo� sono gratui� e disponibili per il download, e possono essere u�lizza� da 
studen� e professionis�. 
 
5.1) Corsi di due giorni per professionis� e studen� VET 
Il consorzio STOP ha organizzato corsi approfondi� rivol� a studen� della formazione 
professionale (VET) in setori rilevan�. Un totale di 100 partecipan� provenien� da tu� i 
Paesi partner ha preso parte a queste sessioni: 
 

Paese Partner Partici 
panti 

% maggiore 
conoscenza 

% si sente in 
grado di agire 

% sicurezza 
nel parlare 
con giovani 

% volontà di 
diffondere i 

risultati 

Francia Pistes-Solidaires 
(Pau) & MEITIS 
(Sarcelles) 

38  100% 
(Pistes),  
77% (MEITIS) 

100% (Pistes), 
90%+ (MEITIS) 

100% 
(Pistes), 
90%+ 
(MEITIS) 

100% (Pistes), 
91% wish more 
(MEITIS) 

Spagna UPV/EHU (Bilbao) 20 100% 100% 90% 100% 

Italia CESIE ETS (Online) 20 100% 90% 90% 100% 

Grecia Four Elements 
(Atene) 

22 
(post 
evals) 

86% (rated 
5–6/6) 

91% 
(Yes/Rather 
Yes) 

100% (rated 
5–6/6) 

85% 

 
Una tabella più detagliata con tu� i feedback dei corsi di due giorni è disponibile 
nell’Allegato 1. 

 
- Francia ha condoto due cicli di formazione con profili differen�. 
Da Pistes-Solidaires, gli studen� di VET in ambito sociale erano “principian� assolu�” e 
hanno acquisito fiducia nell’affrontare casi reali, anche grazie allo strumento intera�vo 
Michetomètre. I formatori hanno sotolineato l’importanza dell’elaborazione emo�va e del 
dialogo di gruppo. 
-Da MEITIS, alcuni partecipan� avevano esperienze direte di violenza sessuale, rendendo 
essenziale la presenza di uno psicologo e un approccio basato sul trauma. 
-L’Italia ha organizzato una formazione online tramite CESIE ETS, coinvolgendo futuri 
professionis� dell’ambito educa�vo e sociale. I partecipan� sono rimas� colpi� dalla 
complessità e�ca della denuncia di abusi, ponendosi domande come “cosa significa 
denunciare un abuso?” Le esercitazioni includevano interviste simulate e laboratori con 
adolescen� su temi come consenso digitale, sicurezza online e confini personali. 



-La Spagna ha formato futuri professionis� des�na� a lavorare a streto contato con i/le 
giovani. Sono sta� u�lizza� forma� partecipa�vi come le “fabbriche crea�ve” e una 
sessione con un esperto di sfrutamento sessuale minorile. Inizialmente i partecipan� erano 
confusi sui termini e sulle responsabilità, ma dopo la formazione si sono dimostra� pron� 
a integrare i contenu� STOP nella loro futura professione. 
 
La Grecia ha coinvolto professionis� dei setori giovanile, sanitario e sociale. Hanno 
apprezzato l’equilibrio tra teoria e pra�ca, la chiarezza dei contenu�, le sessioni intera�ve 
e il clima di gruppo solidale.  Anche chi non aveva mai affrontato prima il tema ha acquisito 
forte fiducia atraverso l’apprendimento applicato.  
 
5.2) Seminari di sensibilizzazione della durata di un’ora 

 
Per ampliare la portata del progeto, sono sta� realizza� seminari brevi rivol� a figure chiave nei setori 
del lavoro giovanile, dei servizi sociali, dell’educazione e delle autorità pubbliche. 
 

Paese Partner Partecipanti % maggiore 
conoscenza 

% sicurezza 
nel parlare 

con i giovani 

% impegno 
nella 

diffusione 

% 
Comprensione 

Kit  STOP  

Francia Pistes-
Solidaires & 
MEITIS 

433 totale 100% (Pistes), 
67% (MEITIS) 

80% (Pistes), 
90%+ (MEITIS) 

100% (Pistes), 
91% (MEITIS) 

100% (Pistes) 

Spagna UPV/EHU 
(Bilbao) 

46 totale 100%  ~79%  85% ~79% 

Grecia Four 
Elements 
(Athens) 

40  
(34 
valutazioni) 

100% ~79% 85% ~79% 

Italia CESIE ETS 
(Palermo, 
Termini) 

46 totale 85–100% (varia a 
seconda del 
gruppo) 

75–95% (varia 
a seconda del 
gruppo) 

90–100% 80–100% 

 
Una tabella più detagliata con tu� i feedback dei corsi di due giorni è disponibile 
nell’Allegato 1. 
 
- La Francia ha raggiunto il numero più alto di partecipan� (433). Per Pistes, i workshop sono 
sta� “un grande successo, dato che quasi nessuno conosceva l’argomento.” L’interesse è 
stato così alto che molte sessioni hanno superato l’ora prevista. 



- Per MEITIS, la ricezione è stata o�ma, con partecipan� che hanno anche condiviso 
esperienze personali di violenza.  
 
- La Spagna ha coinvolto futuri educatori e decisori poli�ci. I/le partecipan� hanno trovato 
l’argomento rilevante e coinvolgente, anche se emo�vamente impegna�vo. Le sessioni 
hanno contribuito a creare re� stabili di supporto. 
 
L’Italia ha svolto seminari in diversi contes� (giovani, servizi sociali, scuole, decisori poli�ci). 
I/le partecipan� hanno dichiarato di avere una conoscenza superficiale prima del workshop, 
ma grande voglia di imparare. Gli/le operatori/trici sociali hanno espresso preoccupazione 
per adescamento online e manipolazione digitale e volontà di saperne di più.  
 
-La Grecia ha condoto quatro seminari con professionis�/e di vari setori. Sono emersi 
bisogni comuni: meccanismi di rinvio più chiari, kit pra�ci basa� sul ruolo, e maggior 
dialogo su sicurezza emo�va e intervento coordinato. 
 
 
4.3) Sostenibilità e follow-up 

 
Il 75% degli en� di formazione partner ha promesso di includere i moduli STOP nei corsi regolari. 
Il progeto ha favorito la comunicazione mul�disciplinare e incoraggiato i/le partecipan� a creare re� 
di supporto, iden�ficazione e prevenzione. 
Il metodo è stato valutato posi�vamente per la sua flessibilità, adato sia a principian� che a esper�, 
bilanciando contenu� strutura� e dialoghi guida� dai partecipan�. 
 
  



La tabella seguente riassume le buone pra�che iden�ficate durante il processo di ricerca, per 
ogni Paese: 

  
Paese Buone Pratiche Descrizione 

Francia PARÉ Platform & 119 Helpline Supporto centralizzato, 
sensibilizzazione dei media, hotline 

Grecia A21 & Smile of the Child Servizi per le vittime, compresa la 
protezione dei minori migranti 

Italia 114 Emergenza infanzia Linea diretta collegata alla 
formazione sui rischi digitali 

Spagna EDR-CSECA Toolkit per la diagnosi precoce 
integrato nei servizi per l'infanzia. 



6. Raccomandazioni poli�che  
 

Raccomandazioni per i centri di formazione  
1. Integrare moduli obbligatori sullo sfrutamento sessuale minorile  

Sulla base dei risulta� posi�vi delle a�vità forma�ve del progeto STOP, è 
fondamentale includere lo sfrutamento sessuale minorile nei programmi di 
formazione professionale (VET) per�nen�. Ques� includono, ma non si limitano 
a: formazione insegnan�, corsi per assisten� sociali, accademie di polizia, 
programmi per la gius�zia e la sanità, e curricoli lega� all’applicazione della legge. 
Tali moduli dovrebbero includere anche sezioni dedicate all’iden�ficazione dei 
fatori di rischio, ai quadri norma�vi rilevan� e agli approcci corre� per 
intervenire.  

2. Is�tuire programmi di formazione con�nua  
Dai feedback raccol� emerge la richiesta di opportunità di apprendimento 
con�nua�vo, che includano casi studio e seguano un approccio 
interdisciplinare. Ques� programmi dovrebbero essere aggiorna� regolarmente 
in collaborazione con ONG e operatori che lavorano diretamente con minori 
vulnerabili.  

3. Sicurezza digitale  
I/le partecipan� hanno sotolineato l’u�lità di avere strumen� pra�ci (toolkit) per 
aiutare i professionis� a: 
-iden�ficare i casi, 
-documentare in modo appropriato, 
-intervenire in modo efficace. 
Si suggerisce l’uso di metodologie comuni da parte di insegnan�, assisten� sociali 
e forze dell’ordine per tracciare e ges�re i casi di sfrutamento minorile, 
raccogliere informazioni in uno strumento condiviso e favorire lo scambio di da� 
tra is�tuzioni. 

4. Collegare la formazione sullo sfrutamento sessuale minorile alla lota contro moles�e e 
traffico di droga 

5. Formare gli educatori all’educazione sessuale con tema�che come: navigazione sicura in 
Internet, consenso, e dinamiche relazionali sane. 

6. Enfa�zzare la formazione sul supporto ai/alle giovani che escono dalla 
pros�tuzione. 

 
 
Raccomandazioni per le autorità pubbliche: 
 
1. Aggiornare i quadri norma�vi 



Definire esplicitamente il fenomeno come “sfrutamento sessuale minorile”, 
sos�tuendo i termini obsole� come “pros�tuzione minorile”.  Affrontare le 
lacune legali, rafforzando le sanzioni. Includere le nuove forme di sfrutamento 
(es. tramite piataforme online) e criminalizzare l’adescamento digitale.  
 
2. Is�tuire coordinamento tra agenize 
Creare task force nazionali per facilitare la cooperazione tra servizi sociali, forze 
dell’ordine, sanità, istruzione e ONG. Is�tuire centri di supporto congiun�, 
dove polizia, psicologi e assisten� sociali possano assistere le vi�me insieme, 
evitando burocrazie che causano ulteriori traumi. Rendere obbligatorio lo 
scambio regolare di informazioni e i percorsi di rinvio, assicurando che ogni 
sospeto a�vi una risposta coordinata e rapida. Garan�re riabilitazione a lungo 
termine, compresi programmi di formazione professionale e alloggi sicuri per 
prevenire la ri-sfrutamento. 
 

1. Guidare campagne pubbliche di sensibilizzazione e prevenzione 
Integrare l’educazione alla 
consapevolezza sullo sfrutamento 
sessuale minorile nei programmi 
scolas�ci. Formare gli/le educatori/trici 
alla ges�one responsabile delle 
segnalazioni.  

 
2. Accelerare la connessione tra le re�:  

mobilitazione interministeriale, 
giudiziaria, territoriale e delle forze 
dell’ordine. 
 

3. Gli Sta� devono affrontare le cause sociali 
che alimentano l’organizzazione dei 
circui� di sfrutamento. 

 
4. È essenziale garan�re l’impegno degli 

Sta� e dell’Unione Europea per rafforzare e atuare ulteriori misure di prevenzione e contrasto di tute 
le forme di sfrutamento sessuale minorile.  

 
5. Le autorità europee devono monitorare atentamente le autorità nazionali e incoraggiare lo scambio 

di buone pra�che tra Sta� 

  

 
Appello all’azione 
I bambini e le bambine in tuta Europa sono vi�me di 
sfrutamento sessuale, spesso senza essere 
iden�fica�/e. La maggior parte dei professionis� in 
prima linea non è formata. 
Dobbiamo agire. 

• Definire per legge lo “sfruttamento sessuale 
minorile” 

• Criminalizzare l’adescamento digitale 
• Formare tutti i/le professionisti/e al 

riconoscimento e alla risposta informata al trauma 
• Istituire il coordinamento tra le agenzie 

 



7. Conclusioni 
Il progeto STOP ha dimostrato che lo sfrutamento sessuale minorile nella pros�tuzione 
non è un problema isolato, ma un fenomeno sistemico che riguarda tuta l’Europa. 
 
Questo problema richiede un’atenzione urgente per diverse ragioni: 
 

• Mol� minori sono a rischio pur rimanendo invisibili ai sistemi di protezione; 
• Il fenomeno si sta espandendo rapidamente negli ambien� digitali, senza un 

adeguato controllo; 
• Le leggi atualmente in vigore spesso rifletono conce� e terminologie supera�. 

 
E sebbene esistano quadri giuridici e misure di protezione, la loro applicazione è debole, 
il coordinamento tra is�tuzioni è carente, e la maggior parte dei/delle professionis�/e non 
è adeguatamente formata per iden�ficare e affrontare i casi di sfrutamento quando si 
presentano. Atraverso la nostra ricerca sul campo, le interviste, le sessioni di formazione 
e i seminari di sensibilizzazione svol� nei Paesi partner, abbiamo potuto constatare che 
quando viene offerta una formazione adeguata, i/le professionis�/e diventano più 
sicuri/e, informa�/e e, dunque pron�/e ad agire. 
 
Ne sono prova concreta:  
 

• la creazione di nuovi gruppi di lavoro tra operatori giovanili; 
• la volontà espressa dagli/dalle studen�/studentesse VET di integrare i contenu� 

del progeto STOP nella loro futura carriera professionale. 
 

Ciò di cui abbiamo bisogno ora è: 
 

• rendere obbligatoria la formazione sullo sfrutamento sessuale minorile nella 
pros�tuzione; 

• aggiornare il linguaggio giuridico per rifletere la realtà, spostando la 
responsabilità dall’infanzia alla società adulta; 

• costruire un sistema di cooperazione tra agenzie e is�tuzioni, per garan�re una 
risposta coerente, coordinata e basata sul trauma. 
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9. Allega� 
Allegato 1 
 
2 Sintesi della formazione di due giorni per professionisi� – per Paese 
 

 Francia 

Pistes-Solidaires  
(26 partecipanti) Meitis (12 partecipanti) 

Studenti dell'istruzione e della formazione 
professionale in ambito sociale, età 18-45 

anni 
Consegnato in due edizioni agli studenti 

dell'istruzione e della formazione 
professionale in ambito sociale, con 
background e gruppi di età diversi. Il 

programma è stato perfezionato tra la 
prima e la seconda sessione sulla base del 

feedback dei partecipanti. 

Assistenti sociali, mediatori, consulenti 
familiari e giovani in servizio civile presso 

la Maison de Quartier Sarcelles 

 I percorsi sono stati erogati in due edizioni a studenti dell'istruzione e della 
formazione professionale provenienti da settori sociali, con diversi background e 
gruppi di età. Il programma è stato perfezionato tra la prima e la seconda sessione 
sulla base del feedback dei partecipanti. 
 

Risultati - Il 100% ha aumentato le proprie 
conoscenze sull'argomento 
- Il 100% si è sentito in grado di agire nella 
prevenzione o nel supporto alle vittime 
- Il 100% raccomanderebbe la formazione 
ad altri 
- Il 100% si è sentito in grado di discutere il 
tema con i giovani. 
- Punteggio medio di soddisfazione: 5,8/6 
- Acquisizione di conoscenze: 5,4/6 
- Rilevanza della formazione rispetto al 
contesto professionale: 5.2/6 
 
 

- Il 100% si è detto felice di aver 
partecipato 
- Il 77% ha dichiarato di aver aumentato 
le proprie conoscenze 
- Il 90% ha apprezzato i contenuti e i 
metodi della formazione 
- Il 36% si è sentito pienamente pronto ad 
agire; il 54% "piuttosto sì" indica una 
preparazione solida ma non completa. 
- Il 91% è interessato a un'ulteriore 
formazione 

Approfondimenti Approfondimenti del formatore: Riflessioni dei partecipanti: 
-Forte enfasi sul dialogo e sullo scambio 
come benefici chiave. 



- I partecipanti erano principianti, 
inizialmente ignari di ciò che costituisce lo 
sfruttamento sessuale dei minori. 
- La discussione ha rivelato una certa 
confusione su cosa può essere considerato 
sfruttamento sessuale e cosa no. 
- Avere due persone per facilitare è stato 
essenziale a causa della pesantezza emotiva 
dell'argomento. 
- L'attività sul Michetomètre ha suscitato un 
profondo dibattito e ha richiesto un tempo 
supplementare per il debriefing, al fine di 
raggiungere una comprensione comune. 
- La seconda formazione è stata adattata e 
può essere facilmente replicata grazie al 
feedback dei partecipanti e alla maggiore 
chiarezza degli obiettivi. 
 

-Alcuni partecipanti hanno dichiarato che 
"due giorni di formazione sono stati 
troppo brevi". 
 
Riflessioni dei formatori: 
-L'argomento ha toccato un trauma 
personale per alcuni; il gruppo ha richiesto 
sensibilità psicologica. 
-Raccomandazione: estendere la durata 
della formazione e fornire strumenti 
concreti e prospettive dei sopravvissuti. 
 
 

 
 
 
 
 

 Spagna 

UPV/EHU  
(20 partecipanti, Studenti del secondo anno di educazione 

sociale) 
La formazione ha coinvolto i futuri professionisti che dovranno lavorare a stretto 
contatto con i giovani. Ha incluso una partecipazione attiva  una sessione della 
"fabbrica creativa" e una sessione dedicata con un autore esperto di sfruttamento 
sessuale dei minori. 
Risultati - Il 100% ha aumentato le proprie conoscenze 

- 100% si sente pronto ad agire 
- Il 90% si è sentito in grado di parlarne con i giovani 
- Il 100% dei partner istituzionali prevede di integrare i moduli 
STOP 
 

Approfondimenti 
per i formatori: 

- Inizialmente, i partecipanti hanno confuso i termini e non 
avevano idea di come prevenire, diagnosticare o intervenire. 
- Dopo la formazione, sono rimasti stupiti dalle informazioni e 
fortemente motivati a integrarle nel loro lavoro futuro. 
- La metodologia è stata adattata per includere la partecipazione 
attiva, la riflessione, il dibattito e una conferenza con gli esperti. 



- I formatori hanno confermato che i metodi esperienziali hanno 
portato a una comprensione e a un'appropriazione più profonde 
dell'argomento. 

 
 

 Italia 

CESIE ETS (20 partecipanti, online) 
Partecipanti: studenti/studentesse VET in educazione, psicologia e lavoro sociale. 
La formazione ha combinato: Approfondimenti teorici, Esercitazioni simulate e Collaborazione tra 
pari  
 
Risultati -  Il 100% ha aumentato le proprie conoscenze 

- 90% si è sentito in grado di agire nella prevenzione o nel sostegno 
- 90% di sentirsi a proprio agio nel discutere il problema con i giovani 
- Il 100% delle istituzioni si è impegnato per la realizzazione futura 

Approfondimenti 
per i formatori: 

- I partecipanti hanno evidenziato la complessità etica della denuncia di un 
abuso, chiedendosi spesso "cosa significa denunciare un abuso?". 
- Le esercitazioni pratiche hanno incluso interviste simulate e la pianificazione 
di workshop con adolescenti, che hanno riguardato il consenso digitale, la 
sicurezza online e i confini personali. 
- Sfida fondamentale: bilanciare il coinvolgimento spontaneo e profondo dei 
partecipanti con gli obiettivi di apprendimento strutturati. 
- La formazione è stata interattiva, emotivamente coinvolgente, con forti 
riflessioni sugli stereotipi che circondano lo sfruttamento minorile. 
- Il passaggio da un formato strutturato a uno guidato dai partecipanti ha 
arricchito la seconda giornata. 
 

 
 Grecia 

Four Elements  
(20 partecipanti registrati, 22 hanno completato la valutazione successiva) 

 Studenti di IFP in Operatori giovanili, operatori sanitari, educatori 
 
Per lo più donne all'inizio della carriera di età compresa tra i 18 e i 29 anni. La 
formazione ha bilanciato le conoscenze fondamentali con l'applicazione nella 
vita reale. 
 

Risultati - 100% di soddisfazione per la formazione (la maggior parte ha ottenuto un 
punteggio di 5 o 6) 



- L'86% ha raggiunto un livello di conoscenza da buono a molto buono (voto 5 o 
6) 
- 91% si è sentito pronto ad agire (13 "sì", 7 "piuttosto sì") 
- Il 100% dei partner ha espresso interesse a integrare i contenuti di STOP in 
futuri corsi di formazione. 
 

Approfondimenti 
per i formatori: 

- I partecipanti hanno apprezzato la chiarezza dei contenuti, le sessioni 
interattive e la dinamica di gruppo di supporto. 
- Molti partecipanti non avevano una precedente esposizione all'argomento, ma 
hanno sviluppato una forte fiducia nell'apprendimento applicato. 
- Il feedback ha sottolineato il valore degli esempi pratici e reali e del dialogo. 
- Un suggerimento: concedere più tempo ai casi di studio complessi. 
 
 
*** Tradotto con www.DeepL.com/translator (versione gratuita) *** 
 

 

Allegato 2 
Seminari di sensibilizzazione di un’ora – per Paese 
 
Obie�vo: Raggiungere figure chiave nei setori del lavoro giovanile, dei servizi sociali, 
dell’educazione e delle autorità pubbliche, per ampliare la diffusione del progeto STOP. 

 
Francia 

Pistes-Solidaires  Meitis  

 
Operatori giovanili (Mission Locale), 
assistenti sociali, personale scolastico, 
responsabili politici locali 

 
Studenti di economia, studenti di lavoro 
sociale BTS, allenatori di calcio, 
parlamentari, funzionari di alto livello 

Partecipanti 183 totali: 
- Giovani: 65 
- Sociale: 74 
- Scuola: 15 
- Politica: 29 

250 in totale: 
- Giovani: 160 
- Sociale: 65 
- Politica: 25 

Risultati - 100% comprensione da buona a molto 
buona 
- 100% ha capito come riutilizzare i 
materiali 
- 100% si impegna a diffondere 
l'argomento 

- 67% miglioramento delle conoscenze 
- Il 93% si è sentito attrezzato per agire 
a livello personale o professionale 



- 80% si è sentito sicuro di discutere con 
i giovani 
 

Approfondimenti 
per i formatori 

- L'argomento era nuovo per la maggior 
parte dei partecipanti 
- Le sessioni hanno superato 1h a causa 
dell'elevato interesse 
- Elevata richiesta di protocolli e follow-
up 
- I consulenti giovanili hanno formato un 
gruppo per richiedere una formazione 
sulla prevenzione giovanile 

- Molti partecipanti avevano legami 
diretti o emotivi con la questione 
- La co-facilitazione di uno psicologo è 
stata essenziale 
- I parlamentari si sono impegnati ad 
affrontare pubblicamente l'argomento 
in aprile 
- Sessioni di 2 ore richieste a causa 
dell'elevato coinvolgimento 

 
 

Spagna 
Settore 
target Località Partecipanti Risultati principali  Approfondimenti per i 

formatori 
Operatori 
giovanili 

Facoltà di 
Scienze 
della 
Formazione, 
Bilbao 
(19 
dicembre 
2024) 

12 -L'80% ha ottenuto una 
comprensione da "buona 
a molto buona". 
- 75% ha trovato chiare le 
istruzioni per il riutilizzo 
del kit 
-Il 70% si sente sicuro nel 
parlare dell'argomento 
con i giovani 
-80% si impegna a 
condividere le 
informazioni 

- “Facile catturare 
l'attenzione" grazie 
all'elevata rilevanza e alla 
novità. 
-Nessuno aveva mai ricevuto 
una formazione prima 
d'ora", nonostante la 
prevalenza del problema. 
-Difficoltà emotive rilevate 
- "Serviva più tempo per 
sviluppare le abilità 
pratiche".” 

Assistenti 
sociali 

Facoltà di 
Scienze 
della 
Formazione, 
Bilbao 
(novembre 
2024) 

20 - Elevato interesse e 
coinvolgimento 
- Evidenziata la necessità 
di una formazione più 
approfondita per 
l'applicazione dei 
contenuti 
- La sessione è stata vista 
come arricchente e 
motivante 

- “Un "profilo diverso" ha 
arricchito le discussioni 
-Alcuni hanno ritenuto che la 
"mancanza di protocolli" sul 
posto di lavoro abbia 
ostacolato l'azione 
- I partecipanti hanno 
sottolineato la necessità di 
"strategie chiare" e 
"strumenti pratici". 
- I formatori hanno 
sottolineato il follow-up 
post-workshop 



Comunità 
scolastica 

27 Dec 2024 5  - 100% di aumento delle 
conoscenze 
- I partecipanti avevano 
già esperienza nel trattare 
casi ESIA 
- Strategie condivise e 
interesse per una 
maggiore formazione 

-“Difficile da reclutare" a 
causa della delicatezza 
dell'argomento e dei conflitti 
personali di 
programmazione 
- Rompere il ghiaccio" è 
stato difficile 
-Una volta aperto, i 
partecipanti sono stati 
"generosi" e "coinvolti". 
-La sessione ha creato "reti 
stabili di 
accompagnamento". 

Responsabili 
delle 
politiche 

Online – 8 
Nov 2024 

9 - 100% soddisfatto e ha 
trovato l'argomento 
rilevante 
-Utile per la prevenzione e 
l'intervento 
Vogliamo continuare a 
offrire i moduli STOP 

- "L'interesse per i dati e le 
strategie ESIA è stato 
elevato. 
-I partecipanti hanno 
sottolineato la necessità di 
portare lo STOP a "diversi 
livelli delle organizzazioni 
che rappresentano". 
-Hanno sottolineato la 
rilevanza per "l'inclusione 
della disabilità e 
l'educazione formale". 

 
 Italia 

Settore di 
destinazione 

Località Partecipanti Risultati 
chiave 

Approfondimenti dai formatori 

Operatori 
giovanili 

Euromadonie 
Institute, 
Palermo (27 
Nov 2024) 

13 - 85% di 
conoscenze 
migliorate - 
75% di fiducia 
nel discutere 
con i giovani 
- 100% ha 
compreso 
l'uso del kit 
STOP- 90% si è 
impegnato a 
condividere le 
conoscenze 

- La maggior parte dei partecipanti 
non aveva "mai ricevuto una 
formazione strutturata" - Scioccati 
dagli obblighi di legge e dai rischi 
online - Hanno richiesto una 
formazione a lungo termine 
sull'educazione affettiva/sessuale 
e sulla manipolazione digitale 



Assistenti 
sociali 

CESIE ETS 
Office, 
Palermo (18 
Mar 2025) 

8 - 100% 
miglioramento 
delle 
conoscenze 
- 95% di 
fiducia nel 
discutere con i 
giovani 
- Il 100% ha 
trovato il kit 
STOP chiaro 
- 95% 
impegnato 
nella 
diffusione 

- Elevata preoccupazione per 
"l'adescamento e il trauma 
digitale". 
- Richiesti strumenti su 
"dissociazione, denuncia e 
comunicazione non violenta" - 
Sottolineata la mancanza di 
accesso agli spazi digitali dei 
minori nelle strutture residenziali 

Comunità 
scolastica 

Euromadonie 
Institute, 
Palermo (13 
Mar 2025) 

14 - 85% 
miglioramento 
delle 
conoscenze 
- 75% di 
fiducia nel 
discutere con i 
giovani 
- 80% ha 
trovato chiare 
le istruzioni 
del kit 
- 100% si 
impegna a 
condividere i 
contenuti 

- Sessione guidata da uno 
psicologo e psicoterapeuta su 
"gelosia, possessività e dinamiche 
relazionali". 
- Ha notato i tabù culturali e ha 
espresso la necessità di strumenti 
per promuovere una "sana 
educazione affettiva" nelle scuole. 

Responsabili 
delle 
politiche 

Euromadonie 
Institute, 
Termini 
Imerese (17 
Mar 2025) 

11 - 90% 
miglioramento 
delle 
conoscenze 
- 80% di 
fiducia nel 
discutere con i 
giovani 
- 95% ha 
compreso 
l'uso del kit 
STOP - 95% si 

- Identificata la "mancanza di 
protocolli" e la necessità di un 
"coordinamento istituzionale". 
- Il workshop li ha aiutati a 
riconoscere la "complessità del 
grooming digitale". 
- Sollecitato l'ampliamento dello 
STOP alle "politiche scolastiche, 
giovanili e sportive". 



è impegnato a 
diffonderlo 

 
 
 

 Grecia 
Partecipanti 40 total: 

- Operatori giovanili: 10 
- Assistenti sociali: 10 
- Scuola: 10 
- Decisori politici: 20 
 

Risultati - Il 100% ha dichiarato di aver migliorato la comprensione dell'argomento 
- Il 100% ha trovato il contenuto del workshop applicabile al proprio lavoro 
- il 79% ha trovato le istruzioni per il riutilizzo del kit STOP chiare e attuabili 
- 91% si è sentito in grado di agire in situazioni di prevenzione/supporto 
- Il 79% si è sentito sicuro nel discutere il tema con i giovani. 
- 85% si è impegnato a condividere e diffondere i contenuti di STOP 
 

Approfondimenti 
per i formatori 

- I partecipanti hanno "costantemente menzionato una maggiore 
consapevolezza" e il valore di "elenchi di risorse concrete e della collaborazione 
tra più agenzie". 
- Gli assistenti sociali e i giovani hanno notato la difficoltà di "avviare 
conversazioni delicate", ma hanno acquisito fiducia durante la sessione. 
- I formatori hanno osservato una forte richiesta di maggiori "studi di casi reali", 
"giochi di ruolo basati su scenari" e tempi più lunghi. 
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